
Era da tempo che i romanisti sogna-
vano un vittoria così, in rimonta,
quando tutto sembrava perso, sotto
di due reti e senza aver praticamen-
te giocato per un tempo. Poi tre gol
in 45’ e qualificazione agli ottavi a
un passo (basta un pari a Cluj l’8 di-
cembre). E come lo si è tanto critica-
to per moduli e cambi incomprensi-
bili, stavolta è giusto elogiare Ranie-
ri, per aver azzeccato tutti i cambi,
dimostrando coraggio, e che a volte
anche lui sa azzardare. E il 4-2-fan-
tasia sfoderato nel finale, quando
era sotto di una rete, sta lì a dargli
ragione.

TOTTI PARTE DALLAPANCHINA

Il tecnico lascia in panchina Totti e

punta su Borriello e Vucinic, con
Menez alle loro spalle, in difesa
Mexes per Juan, e Brighi e Greco
confermati a centrocampo con De
Rossi. Di contro Van Gaal che fa la
conta delle assenze, da Badstuber a
Schweinsteiger (squalificato), e poi
Robben, Klose, Van Bommel, pre-
senta comunque gente del calibro

di Ribery, del geniale Muller e il mor-
tifero Gomez.

I giallorossi vivranno una gara dal-
le due facce, partendo a spron battu-
to, nel tentativo di sbloccare il risulta-
to fin da subito, anche se la pressione
produce solo un tiro di Borriello e un
sinistro di Greco, sulla cui ribattuta
Vucinic non è pronto. Sul versante of-
fensivo è Menez a fare il bello e il catti-
vo tempo, sempre imprevedibile il
transalpino, che nel primo tempo fati-
ca a trovare l’acuto ma nei secondi
45’ cambierà il volto della Roma. Sen-
za dubbio il miglior Menez della sta-
gione, presente, voglioso, devastan-
te, un pazzo Blanc se non lo convoca.

La Roma si trova meglio quando
pressa l’avversario, ma appena trala-
scia il sacro compito dettato da Ranie-
ri, ecco che il Bayern esce fuori e met-
te paura con tiri da fuori e possesso
palla esasperante (che sfiora il 60%).
Ma se fin lì i giallorossi avevano dato
prova di poter tenere, alla mezz’ora i

vice campioni d’Europa piazzano la
prima stoccata. Al 33’, dopo una ra-
gnatela di passaggi, la palla arriva al
centro dell’area a Gomez che di de-
stro manda la palla a carambolare sul
palo e poi in rete. Cinque minuti do-
po arriva lo 0-2: palla ingenuamente
persa al limite, De Rossi cicca il tackle
e Muller libera ancora Gomez, tiro
immediato il gelo scende per la secon-
da volta sull’Olimpico.

AUNPASSODALL’INCUBO

Dopo l’uno-due dei tedeschi la Roma
è un pugile suonato in attesa di finire
al tappeto. La salva solo la campanel-
la dell’intervallo, suonata con dieci
secondi di anticipo. Un toccasana,
perché ripulite le tante ferite e torna-
ta in campo, la Roma pressa a tutto
campo, e al 48’ passa subito. 50 metri
di Menez palla al piede premiato da
un puntuale Borriello che in area èL’esultanza di Borriello dopo il gol dell’1-2 che ha dato avvio alla rimonta giallorossa
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pDue volte Gomez I vicecampioni d’Europa passano al 33’ e al 39’ e vanno al riposo sul 2-0

p Con tre gol italiani i giallorossi ribaltano.Menez tra imigliori in campo. Decisivo il capitano
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Cambio di ritmo dal 46’

Borriello,DeRossi e Totti
Rimonta Roma, Bayern steso

ROMA: Julio Sergio, Cassetti, Burdisso,Mexes,
Riise,Greco (1’ stSimplicio),DeRossi,Brighi (29’
stTotti),Menez,Vucinic(37’stPizarro),Borriello
(Lobont, Cicinho, Juan, Adriano)
BAYERNMONACO:Kraft, Lahm,VanBuyten,
Demichelis, Pranjic, Ottl, Tymoshchuk, Muller
(27’ stContento),Kroos,Ribery (31’ stAltintorp),
Gomez (Butt, Breno, Braafheid, Alaba)
ARBITRO:AlbertoUndianoMallenco (Spa)
RETI: nel pt 33’ e 39’ Gomez, nel st 4’ Borriello,
36’ DeRossi, 39’ Totti rig.
NOTE: ammoniti Menez, De Rossi, Greco,
Mexes, Kroos e Kraft. Angoli 4-3 per il Bayern.
Recupero 1’ e 3’

Qualificazione più vicina
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